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P r o p r i e t à R i s e' r l' a t a 

Stampato in ltalta 

, 

, 

Razzismo nostro 

Quando n 1 luglio tI l 1938 un gruppo di Pro­
fe" ori Ili ersitari portava in pubbli ed in pri­

mo piano il problema d 11 razze. d fin ndo quali 
le po:-,izi ni tI l Fa~ci , mo. 1Il qual uno :-,i mani­
{c:-,tò piti \i\a]a . orpr:-.a h alda]a con\inzion 

d lIa e~i:-.L nza di un ""petto purament italiano 
del pr hl Ula ~ ad altri tInello d i Prof on par e 
un platoni () ~foO'gi() eulturale, e non già ]a pr _ 

me:-.ba di una iniziali\ a inl ~a al total ri" glio ed 
al rin . aldam nlo definilho di una nza ch . 
IleI pa ~alo . .,i ra ab~opita in alcuni ttori im­
ba~l'lrdjta. appar ndo , 0ltanLo fuga mente. a tratti. 

in periodi tori i. in individui e in atteggiam nti 
colletti i , ali nli. 

ppur n n intenda na~"Ulner dalle ngull 
la tori a d i razzibUli M' rar fra le c rrenti di­

\ er.,.' le aff rlllazioni. da molti ritenut ('onget­

Lnrali. cl Ila ln grafia. d Ba biol gia. cl Ila antro. 

polo ia di altr ci nze bi ogna pur mpr d-
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t rnunar l ragioni d l razzi mo italiano, per bre­
\ I imi cenni. 

Rifa ndo i al itato manife lo, 'cl ro o an-
zitutto riaffermar eh poi h' l razz umane ­
quale p , !o.a ere la piu accettata di criminazione 
di e s; - ei tono com « gruppi i tematici mag-
~!:Ìori minori». non de\ rit n r:-i inammL , ihil 
la e istenza di un grupp o . razza italiana in con­

fondibil p r eglli identificati e o tanti. in un pe-
riodo di t mpo ufficientem nte lung, gni eh 
eo-.titui!o.c no appunto quella he convi n chia­
mare « purezza», trattando i di una ,omma di 
caratteri tiche d fin nti un « mod Il fi, ico p l­
e logico)) he si di tacca n ttam nl dalI ahr 
razz o gruppi, e anzitutto da qu Ili tra-euro p i. 

cc Il -u grandi lin e la comp lZl n raz-
zial di ougi è late a di quella h ra mill allll1 
fa ». p r quanlo - chiarii> e il Prof. icola Pen­
cl - mina iata nei coli « dai an l ulati i di 
me colanza di angu di g nti e tra-itali he, g nli 
che fur n empre a. orbit enza la -ciar h 
trae e tra , urabili ». 

Ma qu ta « pro lamazi n » impo, le va un 
programma da attuare, cl ra in pi no , iluppo. 
non ra tutta ia una impro l aZIOne. climo tra-
7./on i potr bber citar fra i del Fondatore cld 
Fa I mo, . nella prati a l'opera phi II quindi-
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cennale del Regime per la alute della razza: a SI-

lenza della maternità e infanzia, organizza zio n 
d l lavoro, lotta contro l malattie, incremento de­
mografico, alimentazione, rohu tezza fi ica, pr pa­
razlOn militare, e via via ino alla poli ti a emi­
gratoria re trittiva, che ' an h' e a dif a della 

razza per quanto po a apparirlo m no chiara­
m nte, di con eguenza - mi pare e atto aggiun­

g re - ino al rimpatrio d gli « emigrati ». « pr -
g ni romana» che la lunga perman nza fuori d i 
confini porta per c nto i al di 01 imento nel co­
, idetto « crogiolo» d i pae i a forti correnti immi­
gratori alla « nazionalizzazione» (dal punt di 
vi ta razzia} . beninte 'o, oltr he politi o nella 

di celldenza. la quale p r la prima g nerazione al­
m no petta an ora di diritt all'Italia. 

Ma n n ' n c ' ario indugiare u ciò. piu di 

quanto i con ien p r ril ar ch una tal op ra 
non pot a re tare cir o critta alle mi ure di b ni­
fica d Ila colletti ità in un , 11, o direi « int rno »: 
nei . u i indi idui. cioé, da qual ia~i ngm :-la11 

O'iunti ad a. qualt> po a di nir la loro di c Il­

d nza a au a di un agno tici mo he li port rehbe 
ad uni ni nza di riminazion. Tal ri lr Ua azi -
nt> di puro miglioram nto do va logicament uu­
m tt r in una azion piu va ta prof nda p rtata 
II un front eh dirò « e, t rno »; far ~ i dif a \ ra 
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e propria. di, mr seI zi Il : p litica razziale. in­

.. lllma. apI na eirco tanz ,iluppi e matura­

zion' di ,enti pones.::er inderogahil il problema. 

Lo p !>e la conqui .. ta d Il'Imper . 

In un clima he l-i era andato maturando p r 

lt> ... Inzioni. int n ennero piu tretti di\'ulgati 

ontatti d Ila pop lazion m tropolitana con po­

polazioni a ...... ai piu on ider v li, an h numerI a­

m nl • di qu Il eh .. ino allora la prima ave a a 

,icinat per I rapI> rti intere rr nti fra l'Italia 
.. u c I nie. 

La p liti a razzial adunqu a ~un , p r n i il 
aratter :,pecifi o d mandò la na plicita 

nnn lazl n "uI pian imp riaI , 
appunt l "Iam tro\'ati a ri .. l 

II qu :,lo piano 

il probI ma 
on pr nl zza. d ci ione ~ , opratutt c n 

lità eh c rri .. ponde i ad gua attam nt 

,,'Iu~i, amenle italiano della no tra 

zazJOn . Qu t ufficient a labilir h 
ahbiamo imitat al uno ». 

ngma­

al ca-

l niz-

« n n 

io\ a ri ordar infatti h uià n lr aprile d I 
1937 '\ ni, ano d r tat ~anzi ni p nali ai itta­

dini italiani eh . n Il' frica Ori ntale intratt n s­

" ro rapp rti di intimità di famigliarità e n gli 

indig ni. Qu t di P izi ni - p r n n itar a 

lungo - - prec dendo la diehiarazion la Iegi Ia­

zlon g n ral p r la razza. dimo tral1 appunt la 
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pr nza di eone tti latenti - anche e igno­

rati da molti onfu i - i quali co tituivano la 

O~Cllra o ci nza d Ila no~tra individualità di po­

polo. on i te contraddizion in que ta afferma­

Zl n . ae ttiamo eh la anne ion d Il'Etiopia 

, gni il punto iniziaI della di criminazi n raz­

zial , lo facciamo per riterio ehe direi cron logico 

e ch eone rn l'attuazi n pratica e eomunqu di 

:-.l1('(' , i, a importanza ignifieato nella matura­

zlon In itabil d l razzi m entro lo pirito d l 
no tro p polo. R ta int gro, ci è, il valor torico-

pirituale d Ua dichiarazion cl i Profe, ori qu 110 
della legi . lazion che ha pr c duto e ma imam nl 

ha eguito la ompiuta ann lon dell'Etiopia. 

t' d '\ e~ .. re rig Uata " nz 'altro la teoria c m-

prencIent cc m una razza mun III dit rranea an-

eh .. l popolazioni .. emiti h amiti h », di c n-

... egu nza .. tahilito eh, on qu t, « non , ono am­

mi ~ibili r lazioni , impatie id ologi h », v diamo 

profilani nz 'altro 11 probl ma d l meti iat qualC' 

do'\ett apparir alla m nte degli tudioi nel Iu­

gli d l 938 e indurr il R gime ad affr ttar una 
... oJnzion (.'hiara ,c m rupr • integraI e no~tra. 

9 
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Sul piano imperiale 

L 'imp "tatura del probl ma razziale ho dello. 

è pre. di noi originaI . Tant piu lo è p r la 

parl che i riferi propriam 11te al III ti ciato. 

ia ribadito h tr ttament un sO alla 

('()JlCeZIOn fa ci ta di Imp r . 

innti ultimi Il Il'o upazion è nell'ammiui­

!o;lrazion colonia l • abhiamo b n poco da trarn'. 

in ., ""O po ili o. dall' ~p ri l1za altrui' ma ciò non 

'uol dir ch tal o;perlenza 11 n l int r . "i. 

int r "a molti. imo. p ialm nl \ gliamo ri­

ferirei ai mezzi tecnici d ,onomi l ('h gli altri 

hanno impi gati d ai risultati ch hanno ott nuti 

n Jrapplicazi n> prati a di pO~luJali l oretÌci ~ ma 

p i hé nece ità div r. . di rR po. ibilità r di-

ponibilità di~po~izioni div r ~pll1gono;,lI di-
ver l alllmini. ri ndichiamo la perft'tta no ità 

- , l dica pure co, i _ . d i concetti fondamentali 

d HM n tra colonizzazion, OH ui per i quali t­
de tin h anchr in qu "l campo l'Italia tracci 

una \ia e la eÌ impront dire r nzialt' n Ila ,toric 

t' nella politica. dir m he PO ", iamo attinger 

con n i a q ut'..,ti oncetti n 1Ia nostra . l . ~a lirp, 

eh 'quella di Roma. n n i i a CH erà - ,e non 

a torto - di applicar e frultar un luogo co-

lO 

Jlume, di compromettere, p r tal modo, la p eH-

liarità dei concetti i te i. 

, orprenda che ia e Fenici, Gr i, Ro-

mani tr popoli diver i, pre entarono tr div r e 

colonizzazioni. Guardiam • piu vi ina a noi nel 
t mpo, la Spagna la qual , piu che colonizzar , con­

qui tò e il Portogallo h , non molto di, imilment , 

po h traccie la ciò ad empio in Bra ile; dond 

il rapido fa celo d i domini prima an ra ch le 
col ni realmenl raggiunta qu Ila capa­

cità politica ha t vole a gÌtt-tifi are l' mancipazion ~ 

dalla metropoli. L'Olanda d ad de dal novero dei 

popoli imperiali 01 decadere dell c mpugm 

commerciali. In n uno di qu ti a '1 la pot nz 

degli antichi colonizzatori fn raggiunta e tanl ) 

m no ;,orpa ata. 

i off rmutlno ull ariazioni d l proO'ram-

ma c loniale ad ttato dall'lnghilt rra, non costt'rà 

fatica ricono cer ch, an h l ndo, non da tale 

empio potrebb gmug r all'Italia pr letaria il 
,ugg rimento di una imitazion fruttif ra. La 11(1-

. lra c 101lizzazion da nn lato rifu ge dalla prt'sUl . 

zion ch l terr i po an mant n r per "t'mpr 

l alla m tr poli in virtu di pr "idii; dall'ahI'< 

pensar ad ri ntar i \ erso il "j..,l\·tnt 

fran(' e. 

id, dunqu dir che ° ni p p l c lonizz.-

Il 
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t r lo' n una caratl ri"ti a tutta ua n 11 p -

trebbe pr ,-entarn una di r a. L'impronta ch 

",egna la marcia d Il'ltalia Imperiale, ' quella di 

una p tenza d moo-rafica ono ciuta agli altri im­
p ri. 

La politi a colonia} italiana non può non i"­

",er in funzi n di tal p tenza. com il razzi mo 

rollario indi~p n abile d Ila c~l nizzazion di 

ma ~a. Quando ~i parla corr nt m nt di coloni 

di popolamellt . ' fa ile intend re ch tali coloni 

non po . ono e~ i t r non in derivazione In 

\ irtu di ahhondantL , imo mat riaI umano che. tra 

i popoli ch banno un impero oloniale. n l oli 

pO"'l' diamo. Forza già in part di eminata p r 

tutto il III ndo a dar prova di una pr di po izione 

f" di una c lllp t nza colonizzatric • n Ila piu larga 
d "aurient a cezione d Ila parola. 

Da tale privil ~iata ~itnazion{'\ la qual da un 

lato i con nt> f" dall'altr Cl impon una larga 

immi" ion di lavorat ri n Il t rr d 1 no tro 1m­
p ro. la opportunità di regolar p r lempo l rap-
p rti ha biancbi 

III a qualch 
uomini di olor. 

anno fa il pr blema non r eIa-
Ulél\a altrettanto urgenlf" . oluzion : le pl'im no­

... tl' c Ioni mancar no di un adeguato r tl'oterra 

lIecf" ~ano aUa loro autonomia cl al loro viluppo, 

n' a dett ro di ufficient tranquillità, anch a 
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au a d gli confinamenti perm i, tra l'altro. da 
impr ci e delimitazioni. È pur v ro h l'affiu o di 

olonizzatori non ' fatto né i farà mai alla riu­

fu a ben i con di ciplina, regolarmente prud n­

t mente, ri 01 endo gradualmente i problemi che i 

pre ntan econdo la loro urgenza; ma i limiti 

d Ila c nvi nza di bian hi neri, dominatori 

dominati, conqui tatori e in ti, apportat ri di l­

viltà conglomerati ancora imb uti di f udali co-

tumanz , do e ano a re in dall'inizio il loro l' -

golam uto, nell'int r b degli uni d gli altri. E 

al t mpo te o fi~ al' i in Ulla pr Cl a co ienza 
d Il « po izioni» r iproche. 

, tutta qu Il op ra a i tenzial pot nZla-

tric , di cui bo fatl c nn .. opra, " olta dal R -

gllll in dagli inizii trapiantata poi in lonia. 

con adf"guat i tituzi ni, p trebb r la ciata 

e po .. ta al pt>ricolo di nir n utralizzata dagli in­

quinam nti addotti ai bianchi per la via corrut­
lri f" d Il ibridi m . 

E ... i .. t, me l .. a. una perfetta ontinuità fr. 

madr patria falangi 01 nizzatrici: d \ penna-

n re totale rio-idi", ima. E a è tanto piu logica ( 

Ttwionata d \ r .. a laddo - com n l ca. o Il -

tro - (> i tato all'iniziati a d l ingoIo (gli b mpi 

li ffr él mille la « mio-razion » lib ra di altri paf"­

. j) di t ntare l'a\' ntura, pro, ocand delu .. ioni. 

13 
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eli per ... i n di Il rgie, ac aparramenti, decadim nli 
e f nomt'lli o iali che comprometterebbero il pro­
r "so la, icur zza della colonia. 

ul piano imperiale l'unità pirituale quella 
etnica d Ila azione non comportano accomoda­
menti e "ariazioni a econda di climi e di paraI­
I li. P rmetler ciò arebbe ovvertire e distrug-
er il no tro i te ' o concetto di Impero. 

« Indiginimento" 

Inutile affermare che non Cl Impomamo over­
chia preo cupazione per coloro che, fuori d'Italia, 
tra le molti :im co e che non hanno oluto ca­
pire. inclu ero il no tro razzi mo gli atteggia­
menti pecifici di e o nei riguardi della popola­
zione coloniale ~ ma la e ten ion della di crimina­
zi ne fra bianchi n gri in Africa. deve e ere b ne 
inte a anzitutto da noi te i. 

TI prohl ma del meticciato è non è nuovo; p r 
rinale e co titui ce for e l'a petto d Ila ua poli­
tica coloniale che meno lo preoccupa; embra non 
riguardarlo. favorito com", in ciò, da una arsità 
addirittura e trema di elementi metropolitani n Il 

coloni ; mentr la Francia mo tra di non n ono­
. erlo affatto ome un pericolo almeno ufficial­
mente, a solta da quei non mai abba tanza appli­
cati rinverditi principi deHa Rivoluzion d ll'ot­
tantanove che ervono a tante co e, e per i quali la 
« eguaglianza» dei cittadini diventa « ip o facto» 
eguaglianza completa di tutt l popolazioni d Il'im­
pero democratico. 

Per noi ha grand valore. 
La netta divi ione di « po izioni» di cui ,opra 

ho parlato. non è l 'antiumanitaria mi ura di pr -
crizione di cui i è in inuato cioccamente. L'i 0-

lamento, nel en o razzial , non va confu o con Ull 

equivalent della rievo ata « realpolitik» quale a -
~ai omodamente - durant e dopo la guerra mOIl­
dial - per chiari imi fini, l'hanno po ta, tra­
"i. andola, ali a piranti ucce ori della Germania 
in Africa in Aia. Quant Lato già fatto dal­
l'Italia in Libia - per quello che i poteva far -
anche in Etiopiaubito al prim momento, e elude 
ch alI con id razioni di ordin p litic d cono­
mico. l'Italia po a acrificare qu Il umanitarie od 
tiche, o piu mplicement, io dir i. umane. la 

n gato in id ntalm nt ch que te ultimiano ap­
pannaggio di d t rminati regimi politici; ma i dica 
anch che non potrà giudi ar apire chi perda 
di i. ta ch alla ba d Ilo 5tat Fa.ci ta. l'ta una 

15 
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« .. int ~I di "al ri fi i i pirituali l), un patrimo­

nio ci' h non può e ere alt rato uddi i o p l' 

rapneCI individuale non a patto di vederlo d -

teriorato ditrutto. Quello h fra gli italiani e l 

popolazioni di 101' ' tabilisc il razzi mo no tro, 

non è un aLi.. nel qual affogh r bh l'O le , te ' 

ragioni della nqui~ta d Il Imp l'O. 

T' biogna confond l' gl'O olana111 nte ibridi­

smo con « indigeni mo ». 

Que .. t'ultima parola apparirà for 

il f nomeno ' co i \ecchio - almeno 

lati" o alI dominazioni coloniali - h 

nuova, l11a 

111 ~en o re-

i potrebb 
far ricor o ad una abbondante elllplificazione, 

qui fo - e nec aria. AlI e tero pochi imi ne hanno 

fatt oggetto di . tudio attento; in Italia due tr 

tudi i for... • tra cui mi pia ricordar il Prof. 
anti ava. 

L" .. and . in\' e di « indiginimento », la pa­

r la « ac limazion » n l en o va t, « ambi n­

tam nt n. n n :primerebbe il f nom no c n 
egual e attezza. 

I bianchi av, iati alla colonia e de tinati f r 

a iven i per tutta la ita certam nte a procr ar i. 

rI ntiranno indubbiament di quello he i è con. 

venuto chiamare l « ambi nt geografico», e piu ne 

ri entiranno i di cendenti, perché ne uno certo 

o. erebb concepir p r l'Italia un flu ~ o riflus o 

16 

p l' dall'Impero, imile a quello che - p l' il 

ndam rica pecialmente, in altri tempi - fu hat­

tezzato « emigrazion -rondine»; ma pen a ad un 
trapianto con tutti i . uoi viluppi. 

E eludendo ch l'ambiente po a cambiar 1 ca­

ratteri omatici in una razza, è dimo trato ( non 

ba ta e la te timonianza di altri, farei app Ilo alla 

mia lunga e peri nza americana) che e i t un'at­

trazione dell'ambient ull'alienigeno, che que to 

i adatta incon ciamente o olontariamente al 

« clima» in cui dev ,i ere. p l' trarn tutto ciò che 

di utile può trarllC. Quto appar naturali im 

anch alla emplic con id razione che ignori ri-
ultanz cientifich. e co,",,! non f e, i profitti 

i ' te i p rati dal trapianto - voglio intender 

pr fitti n n tanto indi iduali quanto colletth i -

, arebbero annullati, o molto limitati. on' for 

iò a valorato dalla intelligente pr ferenza data 

- almeno in un primo t mpo - alI famiglie di 

c l't regioni d'Italia piu che di altre, fra quelle he 

co titui cono l prUl1 inquadrate l gioni dei pio­
nieri? 

Qu sto adattamento 111 todico. eh i ri 01 111 

un legam con la t rra > in COl1\ eni nt r ddi-

tizio frutta mento di e ~ a, non , arà cIu i a-

mente fi ico; direi qua i che aRsum l > form di 

una ri du azi ne. la qual - appunto p rch' adat-

17 
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tam 'uto - non to dU'rà tuttavia le aratteri ti h 
razziali. come è facile compr nd r . 

Parall 18m nt a qu la c rri pondenza tra 
uomo e fattore g ografico. ta qu Ila tra bian o 

indig IlO. Le 11 c ilà di ita ocial - commerci, 
mano d' pera piantagi ni. ammini trazion e o I 

,ia - portano a contatti quotidiani con gli indi· 
reni. di cui non ar bb POl'l ibil • e po ibile 

gnn i~ ~imo rror. ignorar la pr enza e le atti· 
,ità. indi~penabili com "-ono. per molteplici ra· 

gioni. al rifiorimento della lonia. La cultura del 
cotone. ad e empio. della canna 'da zucchero del 
caffé. cl Il hanane ed altr ancora abbi ogllano di 

Illano d'opera a ba" o co to' ed infiniti altri lavori 
debbono . er perme ~ i oltanto agli indigeni per 

la loro umiltà non compatibile on la dignità del 
bianco. r agitore di tutta la vita d Ila colonia. 

v, errà allora - n' ~arà il ca o di preoccu· 

par i di ciò - eh il hianco nella convivenza con 
nlldigeno appr nderà parole fra i. co truzioni lino 
qui tich • facili orrenti propri d Ila regione. 

non f e eh per far i meglio comprendere; e ch 
p r certi asp tti ,e tiario, mobili . i tema di abita· 
zione. alim ntazion anche, aranno logicament 

111 djficati. . ua volta rindigeno a orbirà molto 
daU'italian , d , idero o di far i int ndere di ago 

gradélr . Eque to piu facilment e fr quent mente 

dovrà a 

nazlOn 
fanzia. 

mI' fra l plC oli, per i giochi 
natural all'imitazion proprIa 

la indi· 

dell'in· 

Qu to a icinamento è }'« indiginimento ». Ma 
re ta chiaro h la parola a inte a in un en o 

"ano d ac ettabil dai on etti olonizzatori del· 
l'Italia, non contraddic per nulla i po tulati raz· 
zi, ti. 

L'« indiginilll nto» e dud la fu ion piu () 

meno legale d i augui, non r ca in é i p ricoli 
dell'ibridismo depr cabile e inaccettabil , né e ig 

l'abba~ amento d l li elIo culturale. intell ttuale 

moral del bianc . Fenomeno che I crea ponta­

neamente e eh è n ce ario. anche e traccerà. per 
certi a petti, pittore chi tratti di una ocietà che 

non è piu quella prilllith a per l'apporto della ci· 

,iltà cl l bianco. non è quella europea p rch' ne 

fa parte l'indigeno. ed urop a totallll nte non arà 
mai, 1'« indiginimento )) non ha nulla a ch vedere 

coll'incr 60 apportatore di con eguenze fatali ad 

< mbedue l razze. 
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« Homo afer» 

In quant ~ono andato p n ndo, è cont lluto 

non solo il c ncetto di un diff r nzialllent fra 111 -

dit rran i di Europa e africani, om biari e il 
itato manife to, ma altre ' la impo ibilità he tal 

diff r nziamento tra ~curi di aIutar la parte ch 
cia cuna razza ha portato fino ad ora, e può p l'­

tar nel futuro, allo viluppo della ci iltà univer­

"aIe. i pone co~i un « criterio g rar~hico» o te­
nuto da autore~oli ienziati. Per l:\ o la nota di­
... tinzione econdo i caratteri fì~i i d Il razze 
:,pecie ,arietà umane, com i oglian hiamar 

,i rafforza c n la valutazion « moral » di ia cun 
gruppo. 

Tale indirizzo determina la ~i tenza di razz 

« ~uperiori » razze « inferiori». in quanto men­
tr le prim cr ano o modificano una ci iltà, le . e­

c nde non apportano nulla di nuo\-o; « atti e» l 
prime. « tagnanti» e tazionari l altre. K mm. 

"\\'uthe • inutile dirlo, De Gobineau credono che 
!-olo i pop li di razza bianca iano capaci di _ vi­
luppo; l _te o Gumplowicz, ch pur ' alieno 

dall'accordar una a oluta infiu nza d 11 razz 
n II iluppo delle civiltà, amm tt nella Lutte 

de. race., diff renze naturali fra l vari ,tirpi. Il 

:lO 

Mor eHi afferma eh le popolazioni a crivibili alla 

('o. id tta razza negra (Homo afer) non potrann 
mai prender po izione nell viluppo d Ila civiltà 
llniv r aIe, e. endo, tra l'altro, de tinate a compa~ 

rire. Bi ogna appunto ammar il pro e o torico 
nelle ollettivitll, le quali ono « quello he real­

mente i InUO e n Irumanità », non già per iter 

a ril ner la toria com c n iderazione e clu iva 
della individualitit. Tutt le piegazioni dat ulla 

inferi rità dei n gri po~ on plU o meno e ere ac­
cettat . ma l empre qualco a di non oddi-

fa('ente in tutt le ragioni biologich. tnografi h . 

aeografì h addotte. Il fatto è ch quando i parla 

di attitudini e capa ità m ntali. o ia d Ila evolu­
ZlOn intellettual morale dei popoli, ch 'la 

raglOn . enziale d l loro de tino, i troviamo ad 

ace ttar la in luttabilità di leggi intrin eche d 
e, trimech ch att ndon ancora la loro piega-

Zlon i ntifi a, ma che intanto determinano 

cl . tino pale e a n i p l' I ri elazioni della prei­
~toria e della t ria. Hall waId nella ~ ua toria 

della civiltà be « gni razza ha una par­

ticolare di po. izion innata, la qual crea il uo 

('aratl r' p~ichi o e fi i o e che tale caratter o­
.,lant n Ila razza ». 

Di il De Marchi (F ondam nti di geografia po-

liticll) h « la razza i intui piu che non id-
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finisca)): .. n qu sta rtam nte acuta a .. ' rZlO11 . lO 

afferm r i. permettendomi una para fra ' i, che la 

'-HP riorità d Ila pr pria razza i . 11tt' piti che non 

... i defilli ... ca. E p r tale « o:,ci llza )) che i bianchi 

tra i bian bi determinati gruppi - pre al­

«n p r « la attitudine a fi ' ar (' tnt .. m Uere da 

eneraZlOll a a 11 raZlOn l conqui te d l pen-

... iero della teeni a. aff rmando i o .. i in una ele-

'azione proO'r i\ a delle lor potenzialità». men­

tre tra i pop li n ri « anch qu Ili eh da hr un 

.. ecolo "i tnn an a contatt o C0I111l1i ,'ti con popoli 

bianchi. n n dimo, tran finora dj acqui irn ~ che 

l form e ... t riori d Ila loro ci, iltà» De Marchi). 

ondivido qu ... ta a ,;erzion per con.' tatazione p r­

::-onalment fatta in merica. 0\ e - bi, ogna pur 

notarI - la . t riorità d Ila ci, ilLà a<'quisila dagli 

- chia\ i e certam nl in t:-trid nte 'ontra, to ('on 

il rapido deci iv progr . so di qu Ile parti di 

popolazion id ntifi abili ch ~ono r tate immuni 

da incro io; progre. o h IYli afr -am ricani, 

abbà ano indubbiament di li Ilo ~ lo , i on I­

d ri nella . Olllma dei "uoi nti etici e . pln-

tuali. 

p r l 
regllll 

val 
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iò. a 11 tato, nono. tant i appartengano 

111 n alla econda g 11 razion , ivi nati ili 

di p detta eguaglianza politi a e ~ocial . 

a dir fuori di qu Il'ambient . ottratti a 

tIli 11 cau e he molti citano come e enziali della 

loro inferiorità. 
Il orr Cl rIV la appunto che ad Haiti, quando 

11 l 1803 i franc i furono e pul i, i negri div ntati 

lib ri po t'ro pre to in oblio la tecni a loro ins -

gl13ta, in br v non i di tin ero piu. nell'a ' 'etto 

economico, dai loro « ugini del Congo)) ch an­

('ora non cono C ano la civiltà del bian o. O l 

n gri proced ttero 3 fondar tati autonomi, come 

neH i ola di San Domingo o 'una co ta occidental 

dell' Africa, non eppero viluppar affatto - com 

tetimonia Sthulmann - i loro commerci e l loro 

indu tri • né hanno sino ad ra dato prova di doti 

organizzative. Gli Oue toti appena finito l'ingag­

gi biennal a . ervizio d gli lande i, torna ano ai 

loro villaggi. ai loro o turni e alla l ro nudità 
(R. Mi h l , - Lavoro e Razza). Qu to rit rno al­

l'anti a ita primiti a, l "thulmann già citato no­

la a, n l 1910, n Jr fri a OrientaI Ted ca per 

li alli vi d n ' uol tecniche. agrari prof .. -

sionali dopo che Il\- t'ano f li mente uperati gli 

e ami finali. 
oi p lalllO rrid r dell'infantil , tup fa-

Zion d) Monte8qui u quando n Il'E 'prit de. [ai ' 

(' dama: « n n è po ' ibil che Dio, il quale è un 

e~ r tanto aggio. abbia potuto m tt r un 'anima 

(' , p ciulmente un'anima huona in un ('orpo tutto 
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Bero I). Hla i ... orprend non laulo ehe. a gu rra 
finita ... j alza ...... e Ull inu al c raO'gio gu rriero delle 

trupp di l'olore. quant h alla amera d i 

nllmi i parlat-'" di 8. i e m di « gentl men», p­
cialm 'nt t nenelo c uto del lrattam 11to eh a tal 
fatta di « "t'ntI lllt'n )) hanno ri, rbat i colonizza· 
tori in«1 ... i. 

Trala:-l'io propo ilalment di ri hiedere l'. u -i­

lio di qu gli antropologi che inferi eono la inferio­
rità dalla pi olezza del cranio dal minor pe odI 

c n Ilo ri.l'ontrabili nei n gri (Gall. Spurzh im. 
Burmein .. t r). di dilungarmi ~ugli int re anti re-

nti . tudi eli ordan e Vint, i quali n ll'e ame d l 

« corte )) del c n 'ell tabilir no una deficienza 
pari al 15 o o in confronto a11' nrope . 

r do di aver detto abba,.tanza per dimo trare 

com l'homo al r -ia condannato dalla Impermea· 
bilità all' , p rienza. dal1a incapacità di o ervazio­

Il . di r alizzazione del minimo forzo e di acqui i. 
zion . alla imitazione dei uoi antenati e quindi a 

mant n re la ocietà allo tato tatico. (De Vi­
O'non). Quando aH' ri ordato aue ra che lo ci n. 

ziato n (lro am ricano Bool er T. Wa hington, chia­
mato a te~timoniare lal Mich I nell'opera di que­

~fultimo . II eÌtata. ammette a « che i neri non pro­
!n'edi cono . en ibilmente neppur allorquando ven­

g no impi gati nelle fabbriche». concluderò qu _ 
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... la parte 011 I parole dello stes o Michel : « la 
maggior parte d gli uomini politici, peciali ti in 

qutioni coloniali, ono d'avvi o che qualora i ne­
fyri d' fri a dove ro venire pareggiati ai bianchi 

t'ottener addirittura la lib rtà poJitica, tal avve­
nimento ' f!l1er bb la fin , in que ti pae i, della 
civiltà ... t nlatamente introdotta». 

D l r ,t ar bb a uurdo colti ar l'illu ion 

di una oluzion abcen ionale di agglomerati che 

ono già falalment ospinti ad un decadimento, 
come dimo tra il fatto he i primi bianchi penetrati 
n l ontinenl li trovarono in uno tato di indi-

"t'nZH, eli a ili m nto di barbarie - in una fa 
di declino in omma. come nota anche il Theal in 

outh Africa -- da e ere impo ibile eguir, n p­

pur p r amore di parado o, quegli crittori che 
vorrebbero far credere e ere la civiltà bian a he ... 
corrompe gli africani. 

Que to l'elemento etnico da tener pre ente 
<lnanflo _ i parla di in rocio nelle colonie african . 
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L' incrocio 

Da quanto s n venuto di endo è fa il argUtr 

nz·altro qual c llaborazion po 'ano apportar 

gli afrieani < Ila ontinuità, allo viluppo al dina­

Illl"mo della razza bian a, non h' alla ci iltà a 

qu t affidata. Qual c ntributo e quali el menti 

rappr ntinù n ll'incrocio, quindi che co a di ve· 

rament ibrido ~ia il rn licei anch nella ~t rio­

rità, quindi nell aratt ri tiche, 11, iche antro­
p loaich, ra vedremo. 

onv niva appunt , p r qu ' to, fi ar a grandi 

lin le caratteri tich di uno d gli a cendenti: 

razza. mi ugli di gruppI h, per la po iziolle 

geo raflca d l n tr Imp ro, ono enuti a tr -

var~i in c tidian ntatto coi ldati e 01 lavo­
rat ri italiani. 

:Molto i' di U o con nza compet nza ID 

qu ti ultimi m I ~ gli Etiopi ian n gn o n -

groidi. La piu comun , diciamo pure olgarizzata. 

c1a ~ !o.ifi aZI n della p ci umana, parla di razza 

ti pica. Ma anch l ndo ten l' c nto di 

tutt di L i ni uddi i ioni ch i ' no fatte de­
gli Africani, degli incroci pro ce ati i in t mpi a~­

, ai lontani relati am nt pro imi, d Ila limita­

ti , ima quantità di etiopi uppo ti puri, (li lutt 
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an ipot l, cop l'te antropologiche o pal ont(l­

logich ar bb un « errore ritenere gli etiopici 

molto di rsi da altr popolazioni afric8n, i da 

on id rarli un gruppo parato (L. ipriani). i' 

r la, anch voI ndo acc Ltare le idee ad mpJO 

d l Seligman d l Fi ch r - idee ni 'nt affatto 

condi i da lutti - econdo l quali e ' i deri er b­

h ro da un in rocio di camiti (egizi), arabi negn. 

In ba a ciò, prevalgan i primi du l menti, o 

prevalga il terzo, re ta pur mpr tabilito h l 

primi non i ri contrano mai puri, ed il terzo è 
"uffic'i nte a perm tt r che non dobbiamo diff r n­

ziarli dagli altri afri ani ch dal nord al ud del 

continente pre ntano, 8 nza delimitazioni, tutte 

le ari tà, tutte l commi tioni tutte l impurità 

ch ono tate po ibili nel or o dei coli. D l re-

to, qui non i tratta di . ap r e gli tiopici iano 

una razza pm o m n pura, ma di affermar ch 

appartengono veramente alla famiglia, per o i dir , 

della t rra h abita n . Il Montandon n lla r c nte 

pera La race - Le ' races, di tingu una grand 

razza negroide 111 a coIl ca: ta mani ani, pa· 

puani, dràvidi ed tiopi. 

Identificati i du termini del problema nei dm" 

conglomerati etnici eh tanno di fronte, pos. iamo 

impo tarlo. 

Il razzismo - è chiaro - n n ha di mira ('VI-
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tar oltanto gli in r ci fra n n bianchi; ma do­

, >mIo limitarmi a on id erarIo nel ettore coloniale, 

piu ri tr tt , ,pe('ifico anziLutt eh intendo per 

meti ciato - ~enza dilungarmi in lunghe d fini zio­

ni d "unt dalla sci nza - la m olanza di uro­
pei ed afri ani, incroci di du razze di · 
t>mpr fecondo. 

Qual un .... i' domandato: 

per i '1)1 di ll1t'tic ia I o nell rr 
r alm nt un 

dell Imp ro Ita-
liano? 

È certo chf' esiste; 

ter bI. '('nza le ... ~er 
piu pr ci am nt che . l­

miure della poli ti a raz-
zi.de del Regim'; , i può aplr . e ~i tenga pr _ 

.. enl· eh ,In)(>no la prima o) nizzazione ' c m­

piuta con 11 mini aiovani, f rti, oli, enza fami-

lia: con poch donne della pr pria razza. Ma n n 

hi orna limitar a qu to primo t mpo d lIa n­

qni ta e della p n trazi n , il p ri 010 in que ti _ 

ne: qU:ll1titativam nt i nuo, i nati non potrehh ro 

o liluir una tr ppo temibil m alon nel or 

dei primi anni. appiamo "la. e dr mo m glio. 

('he la <Ili ti ne n n pre enta empr oltanto 11n 

aratter dirò mat riaI . intanto i pen, i h co a 

.l , rrehhe n i enturi anni. ~p cialmenl quando 

na c rann laggiu figli di olonizzatori, quando i 

himbi di oggi . aranno giovani. quand i giovani già 

tnhi]ment legati alla terra. ai lor campi. ai frutti 

d ] lor la or vorranno cr ar i una famiglia: il 
problema r lam r bb unaoluzion, i rapp rti 

non fo ro tati già regolati. Dohbiamo perciò col­

locar il problema non oltanto nell'oggi o n Il'im­

mediato domani. ma nel futuro; tanto piu 11 l fu­
turo, anzi. quando , ram nt ril vanti . aranno di-

enut l ma e di no tra razza, per il . u eguir~i 
dell migrazioni. on dimentichiamo mai he tutto 

ciò ch, i è fatto i farà, i ba a ul pr _uppo:-to 

e ulla \ lontà ch l n tre. a differenza di altre. 
d bban e ....... 're col nie di popolam nto eh quin. 

di popolazi ni indigene popolazi ne bianca do­

vranno com'h re stabilm nt ac anto indispen a­
bili l'una all'altra. 

Ed ... an ora Il c ... ~ario aggiullO'ere .... uhit h 
quanù ,j parla di ontatti ibridi. n n bisogna "up­

porr - come s 'mhra fart' talllno - oltanto qu Ili 

fortuiti. tcmporall i. e lraconiugali im-olllllla; ma 

aneh ({U Ili rt>O'()]ari i quali • . otto un (' l'to a p tlo. 

p rt, n ~t'('o ('on t '''uellZ an hl' piu illlharazz uti. 

rtamenlt.> hi IH n"a ad un' frica di hianchi 
ogna un oguo a C(hi 11l1l l1a , cad(' llza. , c pur(' am­

mi. ihil(> anche solo in ,ia di ipole i. da far ... orri­

dr: n 11 si arrÌ\ a ad immaginare il fiorilllt'lltu 

d Il no~lre coloni nzé.l l'indigeno; ma chi so-
, li n come il fio io]og Haldan - dw ti .hl , 

falll]m nl formar ... i un ,~ra razza mi la , I111111t-
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fU .1 • P >ricolo~a per num ro. f r~ è tra inato da 

un l h lHh>nzio",ità a ui n i non abbiamo bi gno 

li far ril'M"o. appunl p rch' - p r quanto 1 m-

t re", ti - .. ono già cl finiti b ne l capI aldi del no­
.. IlO razzi 1110 {' Ioni a} . 

Chc' 'o ... a rappr ntin I metic n Ile 

.J entro. nd e rd III nca. è troppo noto 
p reh ~ \ 'in I ta ~ lll. ,ogli :,ott lineare ciò eh per­

onalment ho notat nza po ibilità d inganno 
lata la dnr. la dell'o!o\~ervazione: i mulatti invece 

(li eo ... titnir il I aam • il punto di combaciamento 

(Ielle du mentalità. determinare 'il quid medium di 

un accordo d Ile due mentalità delle razze di cui 

.. on prodotto. \ ngollO empre c n iderati dai bian­
dIi llon di imili dai n ri (negli Stati Uniti d'Am _ 

rJ a non ",j fa di ... tinzi n neppure di denomina­
zion . n !n'i e (( mezzo-color » ono egualmente co­

!ored). m ntre i neri non li timano piu degni di 
" .. ere trattati su un piede di eguaglianza. Curio o 

l dir i: il mulatto. uppo to ri ultato di una fn­
.. ione. invec di fondere genera un... razzi mo al­

l'in er fra coloro che la tratta caricò dalle tive 
n Ila t rra d' merica. Bell'e empio per gli anti­
razzi ti! 1) 

(1) Quanto ho detto sopra dei meticci d' merica, non ha 
nulla 3 che vedere, naturalmente, nè la cia sottintendere che io 
trovi ~iu ta la facile a serzione che il meticciato ia la cau a 

o 

Com l antr pologia on id ri l'ibridi mo in g ,_ 

n re non è ci nza a tru a, o cultura eccezionale. 
Per qualche autor ch nota nel prodotto dell'in. 

crocio alcun qualità up norI in confronto alla 
razza in 'rociata ch ha concor o all'ibridazion (i 
fece :-,calpore pereh ~ il Fi her ri contrò una maggior 

forza mu colar n i ba tardi dell'Africa Sud-occi­
dentale), !\i può o ervare che i tratta empre pIU 

che altro di qualità accidentali e di valore econ. 
dario, eh non ele ano il livello pirituale della 
razza originaria inferiore~ non co titui cono un vero 

progr o o un apporto di ci iltà, e che - infin 

e e ono de tinate a comparire nelle ucc IV 

generazioni. P rché la maggiore perples ità che i 

prova di fronte al comportamento fisio-psichico dei 
meticci. è appunto data dalla comprovata incapa­
cità dell'ibrido a viluppare e perpetuare quanto 

abbia acqui ito dal genitore di razza uperiore. 
mentre gli attributi peggiori dell'altro genitore ono 
ereditati addirittura e agerati e peggiorati. e ten­

dono a permaner nelle eguenti ibridazioni . 

delle.: rivoluzioni o pseudorivoluzioni ud. centro. americane. 
Cote li Bono argom.enti ~uer~li ch~ lanciati una volta, vengono 
con altre~tanta facll~nerJa npetutl. Ma per ripeterli Occorre non 
aver ~tudla.ta e mas Imamente non aver mai vista l'America. Chè 
~ qUl .veDls e ~pportuna la di cu Bione ul rapporto meticcio­

rivolUZIOne, arriveremmo davvero a delle co tatazioni.. curiose; 
ma non a quelle a cui alludo, le quali non sono costatazioni 
perchè mancano semplicemente di una qualsiasi ba e di serietà: 
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u ' .. to comp )rtalll ulo. ri 'ontr<1to an h> in lU­

l rOl i fra indi, idni di aruppi ,ieini. ... i a('('cntun in 

1lI.1l1ifl, .. tazi ni di una "id nzn 't'ram nt indi eli 

tihiIt p r d m uti di bruppi alI ntullali. 
I ti m nd l i ... ti )) .. o ... t nO'O)l< appunto h la fu­

.. i( nt" non .. ia mc i h appaI' nt • trattando i piut­

to to di un H mo", ico di fattori». - co i eh il l n­

t.mdoll pu - intratt n l' i .. ul f nom no della « in­

, r ... jone )) li aratteri. ri ... ontrabile anche nell'u -
1110 : io' .. ul ritorn 

he « nei ca .. i piu 
l Hagio )). 

a un o piu caratteri ata ici 
muni ~ no, qu Ili dell'antenato 

, me quindi ~i potr bbe guir - pre .. cin-

d nd dagli int r - ~i ~pirituali d mourafici della 

re zza uperi r - coloro eh ci parlano di una 

po ..... ibil « r cl nzion » d Ile razz inferiori per 

m zzo della omunità - i di a meno vagament 

e piu francamente commi ti ne - c n le razze "u­
priori? 

La verità è che i rva il fenomeno inver ... o. 

D bineau :,0 tiene eh la me olanza di razze 

onduce alla fatale e tinzione della civiltà; che l'in­

crocio .. ia cau a di decadenza è opinione di Herv', 

Kno . • Lapouge. Poppig, ott e di m !ti imi altri; 

Fonvill nel uo tudio ulle condizioni degli indi­

geni n i protettorati france i, non con idera il 111 -

ticcio he . otto l'a petto di degenerato, pr dL po t 
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a propagar pav nto e malattie nd mich di CUi 

no affetti gli afri ani: tuber olari, venere , cula­
n e, d gli occhi, cc. e c. he, inoltre, il ba tardo 

pre 'enti a i di mortalità - per crofola , con un­
zione, ifilide, cc. - addirittura up dori, ID nu­

mero a quelli ri ontrati n Ila popola zio n nera • 
ce lo conferma il Mondaini. 

An ora il Mondaini - a cui, i nOli, Enri 
Mor eHi rimprovera a troppe ro ee peranze ulla 

capacIta oluti a degli afro-am ricani - ric no c 

che « e fi icament il prodotto dell'incrocio fra l 

du razze è inferiore a tutt due, altrettanto può 

dir i moralmente », ci conduc ad accennar bre-

ement alI « degenerazioni» - chiamiamole co i 
col Fon ille - pirituali. 

Posti i principi -- ugg riti dagli autori citati e 

da altri ancora - di ereditarietà e di degenerazione 
degli attributi inferiori, rie ce molto facile ormai 

comprendere come debba apparire, ad una ana 

mentalità europea, la di c ndenza mi ta di quei 

neri di cui abbiamo in precedenza lumeggiate le 

aratteri tiche p ichiche, le re i tenze congenite ad 
un'elevazione evolutiva, il degradamento eh ac­

compagna l'i te sa fu~ione fra di loro o l'i olamento 

nel corso dei ecoli, ed infine l'irre i tibile richiamo 

della selvatichezza primitiva, dopo periodi anche 

lunghi di contatto con la civiltà bianca in ui e . 1 
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nu l ... i ripla ... mèlllo. ma di cui ric ono app na ... n­
p rfidali im'ro ... tazi ni di manif tazioni per la 

1lI,1'·~ior parlt> ... clu"i, am >nle O'enerieh . 

Gli estremi 

utte le con rdanti ri ultunz d'indagini e di 
pr \ con rete. di ... toria. di p i logia di cienza 
Hl >dica. di etn grafia omparata, c. ecc., non 

hann tuttavia tro\ ato n ordi i popoli coloniz­
zat ri di fr nte al probl ma del m tic iato. 

QlH> ... t di -accordo è nza dubbio la piu e\i­

d nte delle caratteri tiche delle di er e politiche 
·oloniali. ppr fondend un po' pIU i può a ~ _ 

dar ome ... 0 corri ponda a particolari principi 
"'0 iali e a dh er~ a concezione di quella che i può 

hiamare la « mi ~ione di civiltà » che i ingoli po­
p li impongon a ué te i. o ono chiamati a vol­
gere per profonde ragioni che debbono appunto 
dir ... i razziali. 

Da un lato abbiamo nazioni in cui que te ra­
gioni formano una viva. chiara e definita co cienza. 
anch . e differentemente interpretata e entita' dal­

raltra un popolo che embra propo italmente te-
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n r > ciò in i pregI 
mografich , for 

m nti id ologi i, i 

, f r pintovi da nec ità d _ 

p r attaccamento ad atteggia­
quali tuttavia appaiono piutto-

to un comodo paravento, ma in ogni caso un para­
vento logoro p r h' antiquato. Piu fondatament , 

per l'una e I altra ragione in ieme, in quanto una 
m ntalità z ppa di a trazioni e viata da ego i mi in­
dividuali ha ondotto ad una debolezza numerica, 
la qual a ua olta i illude di e ere anata con 
~pedienti poggiati ull astrazioni ideologiche. 

Fatto ta che di fronte al istema « a imila­
tore » della Francia, tanno quelli - non tuttavia 

onfondibili - della Gran Bretagna e dell'Italia. 

È del tutto fuori luogo puntare ancora - per 
giu tifi care il primo - ulla carta dubbia delle con-
iderazioni etiche, o umanitari tiche, o emplice­

m nte umane. di cui ho detto già. Qui i tratta di 
agire , nl po ~itivo terreno d Ila realtà; tiamo sulla 

piattaforma di una politica che ha enza dubbio 

le ue particolari ragioni; ma appunto perché par­
ticolari e e non po . ono a pirare al ricono cimento 

di i tema preferibile per presuppo ti... filo ofici. 
Sui principi della dichiarazione del 1789, l 

colonie francesi divennero parte integrante del ter­
ritorio nazionale. Dalla parità politica di Algerini, 

Tuni ini, negri, Marocchini me si, in colonia, ullo 

te o piano dei... parigini, ba tava fare un pa o 

35 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

p 'r gmJ1"ere .tUa imp rtazi Il n Ua III lrop li 
- error' piu 11"0 di n gu nz d l primo 

di uomini di (olor. l rzò quindi la ,cienza ael 
.ll ' ttan qudla gua~lianza l'h la a\ "n pI' an­

nunziato l li t'IH.'i lopedi ,ti e aridata a . quarciugola 

i .. ,tl1t uh)tti lH Il piazz . • (' risultò la abro(Faziol1e. 

Il l 179 L ti l « odi ro ) d l 172 ,per il qual' 

l'a "lato inh rdett il matrimonio fra indi, idui di 

dh r.. col r. i ammette\. "1 mc ragaiava en· 

z 'altro il m tic iat : di fr nt ad uno d i tanti 

motti di cui " mbra compiac esi ... mpre la umana 

.. impatia p l' le f rmule - « r f~ica agli africa­

ni » - .. i id un graduale trapiant di africani in 

Eur pa : da Li n alar iglia, a Parigi piu tardi 

p ur (au ·C. è il ca o di u ar la lingua origi­

nai ) in... or .. ica. Era logico eh dal moment che 

.. i fabbricavano cittadini npgro.france i que ti cit­

tadini g d ""'er di diritti perfettamente eguali a 

quelli de li altri. Ma la logica, purtroppo, e può 

"pieaare molte co e. non ana al un male. Chi 

a, e ..... e p n at al metic iato in... Europa alcuni 

lu tri addietro, ~ arebbe par allucinato: la ed 

naturale di e .. o - per gli uropei non me~ i nelle 

ondizioni . toriche degli americani - non era fon 
.. tabilita in frica e mai? 

o i dovett pen are anche René Bazin quand , 

nel 19r. prevedendo i vuoti ch la gn l'l'a avrebb 
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l .. ~ciato e la n c bilà di bra CIa trani r per l 

(·<lmpi. ;,(,l'h a n Il'Echo de Paris dov r ,i cIu. 

e ere a olnlam nt la p ibilità di far ricor o a 

uomini di coJore e ciò a tutela cl Ila razza. Fu tanto 

a. oltalo ch 22 anni dopo vi erano in Francia (ci­

fra controlJata lIfficialm nte) 65.000 la oratori di 
('olore! 

E n II colonie '? 

ià alla fine dello cor o ecolo l'Harmand, ch 

poteva antar una lunga perienza coloniale al 

ontrario dei politicanti uoi connazionali, in or. 

ge, a ('ontro la mania a" imilatrice, chied ndo una 

politica capac di dare ordine e controllo alle co. 

lonie. attraver o una autorità tatale forte. Quello 

che 'a enuto durante dopo la guerra, dimo tra 
quanta eco ebbero l ue parole . 

La politica a ' imilatrice è pre entata nella me. 

tropoli come un potenziamento dell'impero. Evi. 

cl ntemente, co~ ciente della debolezza centrale, 

noi confortar i colla forza periferica' ma la valù­

tazione appaI' ubito e clu ivamente quantitativa. 

Per quanto riguarda il pre tigio, la cio dire a Fon· 

\ 111 nella ua op l'a De la condition des indigène ' 
de . ., Protectorat Français: « I matrimoni mi ti 

Cempre in colonia, 'intende) non dovrebbero 

sere incoraggiati, poiché praticamente non po ono 

('he inlaccare il no tro pre tigio fra gli indigeni. 
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D'altra part i ri uItati ono d olanti; Il Il S Il{ 

l-on "i ti mai di piu doloro i », 
uca la tranquillità del po e o col niale, la 

~tabilità icur zza di s~o l' lati Rmente all'ordì-

nam nt p litic 'o ci aIe, anch enza pigolar 

fatti dai giornali i quali ontinuament n ffrono . 

ba"-ta p n are h cod t « naturalizzazioni» ..,i 

st ndon . " ente an h agli l m n li terogenei 

immis hiati tra i nativi. allargand co, i ribridi mo 

in tuttI l ~ n~i. p rtan nei po ~edilll nti le . te. se 

diatrib partigian. le id ologi p r la maggior 

part so\\ ertitrici dilaganti n 1Ia Hl tropoli. OH' 

tuttayia una diver a l atura int llettuale, la tradi­

ZIOne, un "'pirit naZl nal con t nerle in 

piu opportabili limiti. 

Per I"a p tto piu pr priam nl tico ociale. 

la cio ch Doutt' deplori. nell' frica d l ord. la 

facilità d l bianco a contrarr uni ni irr golari col 
nero, att ~ti h ' ril vant pe ialmente Il 11(, 
eIa i lavoratrici. i eh il M ylan - n Il'op ra tes 

mariages mixte ' en Afriqu dll ord - può d nUll­

Zlar tal fa ilità ome provocata da « un'a senza 

abituale di prin ipi religi l da condizioni eli ma­

t riale e i!'ltenza a ai mi r )). l quali fanno rit -

ner .,emplic pr giudizi la differenza di razza. In 
qu to hiarim nto è implicita la condanna di una 

politica ch in i t n l propagar la con inzion 
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razzi ta » non -ia che un pr giu­

dizio « meno in ormontabile di quelli che li i"tono 

nelle ocietà modern con alla ba in guaglianze 

di eIa e di condizioni ociali». i è an h con­

t nuta la te timonianza di condizioni economi h 

e morali n n ertament tali da pot r ere prr­

,entat c m pon nti di una pro p rità tli tutti 

- neri e bianchi - p r Hl rito appunl di quel-

1'« a imilazione)) che ",i noI giu tifi are. 

l limite OppOi'>to d l ' i t ma di colonizzazione 

frane e ta qu llo cl Ila Gran Bretagna. 

L'atteggiam nlo ingl ver o gli uomini di 0-

1 re pa ' a da un'int n a atti ità n gl'i l'a a qu Ila. 
'eguahnente in primo piano, per la abolizion della 

hia itu; p anche migliaia di terIin p l' l'abo-

lizioni mo nei po dimenti altrui. rtam nte non 

inta ca il ntim nl umanitario, la p l' ' pica e COll­

~jd razione he l'ab lizion nel oli p dim nti 

ingle i avr bb pro ocato uno 'quilibrio di gravi. ­
!>ima rip rcn.,~iont' .,ull'econ mia d l P ~ dimenti 

, te i. 

Ma lr ala i a do l' dare alI c l 11l e al pro­

tettorati un ordinam uto con ono ai tempi, la Gran 

Bretagna. non ha neppur p nsato alla po" ibilità 
di incamminar~i , u una ~trada ~imil a quella ",e­

gnita rlai fram' .,1; '-I può dir he non ha n ppnre 
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on~iderato il p l'i 010 d l meti eiat . Parlare del 
probl ma di mecolanze razziali anglo-indiana () 
.. malo-negra .... com porr la trattazione di un argo-

111 nto ch non ha ba. e' equi al ad nunClar un 
qu ' ... ito già .?ciolto· -pecialm nt bciolto automa ti­

call1ent . ...i può dir • dai maggiori intere ati. 
Le ragioni dello « ~call1pato p ricolo » '? 

na J1t'tta. profondi ima , parazione fra indi­

'Teni e JUetropolitani: una condizione di ubordi­

nazion . per i primi. ch li re t~tui o li mantiene 
... i può dire da", ro n 11a ituazion di « paria ». 
Per gli ingJe ... i. gli indigeni on tutti « int ccabili ». 

"'1 con .. id l'a per un m mento la ituazione 

in India. i \ de una ca"ta dominant ingle e) in 

lUI pae di ca te differ nziati ime ch l a\ver­
... ano. Qu ~ta t' la vi ion g nerale di tutto il ana­

Jll nte <.'olorato impero. 
Il razzi mo britanni o - ch l commuo e con­

traddit riament p l' l ripercu ~ioni dei razzi mi 

altrui - ' una forma menti inveterata. Non c­
orrono gen ralm nte l ggi all'ingle e per ntir, i 

... up ri r Cl tutti gli altri popoli urop i americani 

. n ppure a dirlo. abiatiei cl afri ani; con idera 
.. t ... o apparl n nt al popolo « uperior » in a ~ ­

... oluto. In que. ta apriori tica intran ig nza è la ra­
l 'e del comportamenlo metropolitano nelle colo-

nI Hl orgoglio di una .. upr mazia che dura da 
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de' 'Imi, sia egoi. mo e compia imento di beali po '­
.,idenlcs. ;..ta il fatto ch qu lo « e cIu ivi mo » ap­

par' al Dilke addirittura una imbibizione di « di­
l'il to divino etnico ». 

Ton di~cuto il fondamento della p1' ~unzione, 

noto ch nel1a l' altà qu ~to pre uppo to i è an­
dato tanto btenò '11(10 tra i popoli autonomi cl l­

l'imp ro, h gli t bbi Au traliani, ad e empio, de­
siderano una immigrazion di anglo- a oni, ma 010 

di anglo- a oni. i quali - per loro che già ono 
prodotto di me. colanz non on affatto degli 

aliells. 
Del re t • parlar . ul . no della po ibilità di 

rn r~ar nel1 l rr ~popolat d i domini britan­
mCI. anch ;..oltanlo i milioni di di ' occupati Jll -

Lrop litani, è prog tLo co~i 1011tan dalla realtà di 

OggI dallo l-pirito dei piu, ch la Gran Br tagna 
non ha rlO la pr oc upazion d l probl ma d l 

m ticciato, quale ~() l-i pre. nta ad un popol ve­
ram nte colonizzator com l'italiano. 

Imp ibil la . mpli fu ione ociale anch 

con le ca t ~up ri ri. p r ~empio in India). è im-
po ~ihil un pr o a~!'-imilati o. La condizion 

di '-ogg zione d ll'indig no è mant nuta tal che 

per un certo lato - e non proprio per il mal fla­
li . imo trattamento - vi n fatto di pen ar a 

<]11 JJo ~tato interm dio ch pr lu alla r aie abo-
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lizioll d Ila hia\ itu. avv nuta uffi ialm nt nel 

1804. il quale p l' ' ei anni tenn gli chiavi nella 

condizi Il di apprenticed labolt1'er : « liberi») la­

\- orat ri he faticavano p r il padr n, 01 pr te. t 

di apprend l' a la l'al' an h p l' é. 

Vi ' un gruppo di oloni h da ben piu di 
" i anni c nlinuano c III « apprellliced labourer »! 

Ton fa cio e a col l'O che parlan di ppre­

l ne. perch ' la que tion è fu l'i tema, qui. Dico 

h la m tropoli ved l'indig no aUra er o un pri­

ma ch ulie lo mo tra com ' trulll nto di lavoro. 

mezzo di una produzion alla metropoli dev 

com erg r; nulla piu. ciò d termini d i 
rapporti l ' i anch qualora la l n ione non i ma­

nif ti in conflitti. d Il ituazi ni d licate ma ' i­

mam nt in tabili per h' in inc ram nl toll rate, 

nel po dimenti. lo po · n dim . trare avveni­

menti anch l' nti; ma c n ... la 1ll rcé di Dio, i 

britannici ono ancora tanto fiducio ' i Il Ba loro 

forza Il Ila loro abilità , n l l'i~p tto eh lmpon 

alI ma" e il i tema di ammini"lrazion in qu Ilo 

ch il funzionario enl d ntr di p l' innat 

orgogli razziale h n n mbrano preo cupar l 

tropp he l'incompren ion aratt rizzi i rapp l'ti 
fra d minati dominatori ... 

Il l' "t lo la ian far alI mi~~ioni religio o 
p" mlo-r ligi . e. 
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Soluzione fascista 

Rica pitolando, ho chiarit fi ato per Omll11 

apI: 

he H ono razz alle quali è affidalO il com-

pito di con ervar e viluppare la iviltà, razz 

che non oltanto non pr entano una ci iltà auto­

noma, ma Il ppure ono in grado di l'ice\- r altra 

ci iltà, di a imilarla di divenire quindi ~trolll nti 
di e a. 

'h la razza italiana è in onfondibilm nt fra 

l razz « atti » la razza negra tra quell « ta-

gnanti », h l'incro i fra individui d .ll du 

razz , da un lat non porta b neficio al uno alla 

prima. dall'altro non gio l'ebbe in forma n. 1-

bil , o . oltalllo appar nt mente per certi a petti 

accidentali lran itori, ad una tra formazi ne fi -

lca p~i ologi a d Ila razza inferi or . 
he il prod tt degli in ro i ria ume in ~ ' le 

qualità p ggiori d i pr g nitori l nd ad una 

di o iazion di aratt l'i; la quale in ulteri ri ibri­

dazi ni , i pr enla con a p lto d generati\! ~em­

pr piu ae entuato. 
.h il meti iato, s t- on iderato dalla ~CH'Jl Z 

un mal c ndannabile per le ue manif tazioni n -

gli indi idui. dal punl di vi la della razza . ttp t'-
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i )rt.> t.' un d gradamento d un uicidio l nto cl Ila 
, li etti, ità. aUra r~o una ~cala di d cadimenti 

nell eui fa ... i la razza an rt lmm diate l np r-

eu'" IOBl. 

Che il problema d l III ti iato ' lo ono po to 

tutte l pot nz le razz nizzatri i; ma ch 

là ()\ non è . tat rLolto nel en o della proibi. 

zione. i danni irr parabili già "i pre entano n· 

d nti e ~i \iluppan on pr are~ ion impr 

nant'~ III ntre ~ una « co,cÌ nza d Ila razza» e l' 
.. t(' (qual n --la la int rpr tazion non 010 'im­

pmlt' una (1 ife~a 01 oncorbO della I gi lazion • ma 

t · ..... a dife ... a ... i attua per impul i indi iduali col­

letti\ i. n automatica , p ntan ità. 

h la piaaa del m tic iat . la iata ap rta nel­
r organi ... mo imperiale, non oltanto corrode i gan­

,li deIrorgani~m te,. ma dilaga ino alla m tro­

) li. inta 'and i entri dir tti i di tutto il ~ i tema. 

he infin il probl ma ' , tr llam nt c nne~ :"o 

Ile aratt ri ti he d Ila poli ti a coloniale. Qu ~ta 

.1 .. ua ,olta non' he un a petto particolar cl Ila 

ram} cone zion tica, . o iale ~piritual h in-

quadra in un det rminat momento della toria un 

,let rminato p polo. hi quindi intenda r alm nt 

condurr 11 Il t rr d' hr mar la civiltà di cui 

«( . 1 nte}) d po ~itari h r alizza giorno p r 

lOrll aut nomament - om in ommo grad fa 

·1 

l'Italia - a ch non l opera oltanto on l g"l 

burocrati, con impre commerciali di frutta· 

mento, o col dono di ba i navali, pr idi protet-

torati, ma ch la era olonizzazione è un a pp rt 

nazional di forza di angu di intelligenza, un 

trapianto di fa migli di co tumi, per una penna· 

nenza che non può aurir i o conclucl r i (coml 

embra penar talun) in un giro di anni piu t 

meno lungo, poich' non i cOlldud aun ... c 

una ci iltà autonoma mpr r alizzant . l. rt>are 

nel de erto o portare dal medi o alla modernità 

popoli. i temi di cultura, m ntalità, . ignifica chia­

mare a part cipar alI op re ai ben fizi li el; ... a 

l'indigeno, otto la guida la tutela della empr 

piu imm n~ a ed e p rta p polazione fi~ . ata < lI. 
terra. 

ell'ultima pr p izi n h ria unto ancora <I l 
piu l ragioni, l i d i fini della no, tra p li ti • 

colonia l che ono andato tratteggiando man mano 

n i rif rimenti ad altr politiche. 

La oluzione del probl ma non pote\a quind i 

t>~ r diver ' a da ome è tata. 

Tutto 

co Cl nza 

ni )) d Ila 

di~, ima av 

"ita. ha lr 

ra In germ e in fioritura nella no ... lr~ 

11 Ila no~tra toria - quindi nel « ~ -
no tra razza - e la maturazion rap.­

nuta al 01 di una 11110\a ,Ì, ion di 

ato l'Italia già avviata in un cammlll l 
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ch non pol a non e re diritto lcuro ID dal 

primo mOlli nto, per quanto assolutamente div r o 

la quelli ~eguiti da altri. 
na Il tla preci"a di criminazione: da un Ialo 

i r gaitori per diritto di conqui ta e patrimonio 
tico ..,pirituale' d lllografic ; dall'altro i otto­
n;..]. cartala immediatam nt I ipot i di una 

,i I nza ignara di diritti umani: Roma nuo a non 
pot ,a div r.::a da qu Ila antica mondata 

lalle cl f rmanti interpr tazioni liberali. Ma non 
'. n ppur qu Ila - egualm nt travi ata da un'al­
tra id 01 gia - che ayrebb pa i ament accolti 

o lumi debol zze dei popoli conqui tati. Forza 
aen ro ità, umanità e giu. tizia. egualmente i ri­

fletton n Ua di tinzione h ricono ce r i tenza 

di du r altà inconf ndibili. on propri caratt ri­
tiche. e.;, una muraglia cin e fra gli italiani 

gli intliaeni, ma n un omm rcio di quelli h 
010 fra eguali .. i con engon . Una di tanza aggia­

m nt mi urata. eh per gli inferiori i tradu ,ID 

ultima anali .. i. in una libertà di movimenti 111 

ma tranquillità eh n n po ono non e r ben-
fich . Ri. p Uata la proprietà pri ata· la religione 
« ri p Uata ) in un en o ch . orpa a addirittura 

la .., mplic tolleranza liberale, per divenire anch 

lul la. in ca i pecifici, appunto econdo la no tra 

con< eZI n tatale. 

Iii 

Gli ar i ca i di meti ciato, nel no tri primI 

po edim nti coloniali, non erano fuggiti al Re­

gime quando prima Don erano tati for e neppur 

egnalati. Sulla nece ità pratica di evitare un al­

largam nto degli in onv nienti emer e la opportu­

nità di g neralizzare negli italiani il en o della 

propria dignità ch nell'ibridi mo i arebb infan-

ata. 
La tolta propaganda di infinite internazionali 

le quali a evano creduto di abbatter i confini 

naturali oltivando perfino, oi molti, l'equivoco 

d Jr unica razza - aveva già fatt bancarotta 

pre.:. o di noi: la nuova concezione era per una 

continuità in cindibil dentro limiti geografici 

piu in là, ino ai onfini ideali eh comprendon 

e ri hiaman attorno al egno di Roma tutti gli 

italiani. Tal no tro ritrovamento unitario potreb­
be acc Uar rinunzie anche parziali o una contami­

nazion ; che la ~toria ia ricacciata nella prei­

"toria. propri quando ri ndichiamo in fa eia al 

mondo, oltr tutto il primato d'una « art di go­
, ernar gli uomini u principi naturali per iò 

umani»? (Pende). 

Umani appunto, ché un i tema olonizzat re 

influenzato da artificio i umanitari mi co id tti de­

mocratici, finir bb 01 c ar di e,,~ere natural . 
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-
Div rr bb un tran 110 la ciato aperto ai no tri pio-

III rI, un inganno t o agli t i indig ni. 
i , da c m tutto dib ende e risai !o. l nn-

!o.alda in una monoliti a onc ZlOne - v ralllent' 

politica nel piu nobil d i ~ignificati -. n n mo-

::-ai o di frantuma t 
~é ... t ~ a. una rovina. 

"pen nz recanti ognuna. in 

Egualm nt n n ,ogliam fa orir autorizza-
r un 111 balCO tnic piu, ari gat di quello tro­

vato ' che "i è all(lato compon ndo n i "ccoli 
cl'una pr istoria o quasj eh in frica durava 

"m a i l'i, cr and un imp ro di metic i d'ogni 

aradazion , pred tinati ad "ere di, rati dalle 
malattie elldemich , r frattari ad gni op ra di 

ri ... anam nto, pinti p l' l ibridi m alla 
c nsunzione, rifiutati dai prog nitori di olor. in­

capa i ad le, ar"i in al bian . Sarebb un o pe­
dal di incurabili ed un cald r di terogeneità ; 

una pot-bouille. direbbero i frane , i h d l metie­
ciato ,perim lltano I d lizi. i penbi qual ~al­

cl zza può a" r una famiglia di hianchi. n ri (> 

mulatti di tutt l gradazioni, i quali ultimi "OJ\(l 

gualm nt di:,lanti dal 11 l'O e dal bianco, eh ~ « ha­

~ta a r un quart . un oUav , un . di bimo di 
angu afri ano p r t gli re a certi hian hi ogni 

diritto di guaglianza di trattam nto coll' u mo 

bianc » ( ikow). 
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La famiglia ' alla ba dell'ordinamento ociale 
tatale ad e a il Regim dedica, con cento ini­

ziati e per la maggior parte veramente nuove le 

:-.u più olerti attenzioni. 
Noi vogliamo i gli o pedali laggiu: li abbiamo 

i tituiti i può dir ogni giorno, lllan mano che la 
ccupazion a anzava; li apriamo accanto all 
cnole, pre o l chie e; proporzionati di numero 

capacità alle ca e co truite con criteri igienici 

prIma cono ciuti; oe i tono coi campi sportivi, 

on l organizzazioni balini tich e co i via, con 

tutti gli i tituti id ati p r la anità collettiva nel 

t rritorio nazional. ogliam ciò per gli indigeni. 
com ne un altro ha oluto mai. Altri, potendo, li 

hanno di trutti, i nati i, o li la ciano morir di 
malatti di tento. i vogliamo difenderli re­

dim l'li da r dità mortif re; ma dobbiamo difen­
d r anzitutto noi t i n Ila carne e nel angue. 

ome ogliamo r lar puri nello pirito, ché il b -
Il il pr gr ~o ngono porti appunt dalle 

mani. giunuon on le no tre chier ch 

p l' . fidar domar la natura elvaggia opraf-

fatri e, y gliono e ere bald . 
corr quindi h iamo forti. 

F rti significa in condizi n di 

italiani, pr i uno per uno, om 
<1ig no d e av r la certezza della 

imporci com 
nazione. L'in­

"up l'i rità 11 -
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:-tra a lui b n fi a d \e appr nde1' con rva1'e 
il ri::-p tt una tributar a hi r a il b -

Il fido. indi ' pen"abile h ~ nta l a. empr 
pre::-ente. immanent . <1n h Il lhl piu ullIil p 1'­
..,on~l d l m d ' to la, oratore h gli ta accant , la 
potenza d l n tI' pa . la up l'i l' ,i1'tu d l no­
..,tr pop lo. la indi cutibilità cl Ila n ..,tra aggezza. 

Poi hé egli non può alzar i a noi, non n i po,,_ iUlllO 
:-c nder a lui; uiunto ~u tal piano !'italiano per­

derebbe ogni a endent, n n p t1' hb piu e er 
uuida e tut la fr no ~pròne. ella lllent d l­

r afri 'ano. :-i d mina allzitutt 011 la forza. Egli 

l'a a c tumato a VInc l' an h c n la frode. ma 
appre:- p r temp ch la frod 'd b llata dal}' . 

llergia h l'c pida tr 11 a; la giu ... tizia h condanna 

e pr mia d v cend r dall'alto, non può e~" r 

disp n~ata dagli unali nza ch perda il , \lO fa­

l'> ll1 il ~uo imperio. 
Qu ta. in realtà.' onc Zl n m derna di vita 

..,ociale. 11 tutte l n c , arie orr zi ni imp -t 

da parti olarità d'ambi nt ; non qu Ua per ui 

fuori d 110 frutta mento d l la\ l' piu nulla pr m 
alla m trop li; l'altra h p l'm tt di er ar in 

miscugli di olori di attribuzi ni, fati o am nt 

allam nt . il d nomin tor ch faccia 

citta lini di una patria 101' h ne ignorano la 
..,toria qu Ili h d hb no dim nticarla p l' far 

o 

tac re un i tinto razzial he ~ 010 artificio ament 
pu mr o,,, rtito in un cola o di orgogli ch 

tutta la SI bandi l'ano ancora. 
rdin collettÌ\ e lib l'là individuai. aldezza 

di autorità tatal coordinazione di inter i. efo\i­
~tono già empre megli i attueranno in olonia. 

nehe qui la co trllzion ' architettonicament aro 

m ni a, tudiata e al olata, dotata di equilibrio dai 

particolari agli el Hl nti e, enziali be la ompon­
gono - l'indig no il nazionale -, gnuno al 

pr prio po to con pecifi he e atte funzi m: di-

er e ma coordinate. 
n zlOn romana fa i ' la. adunqu . ~i ta-

glia araniti a un fond di un collettivo en o di 

unità spirituale. ch il R gim ha portat alla luc 
cl lle uuo\' unpr attingendol nei gr ti mo­

,enti della razza ch n n mentir no non p... no 
~m ntir ... i l mutar di clima. L l ggi ono i punti 

di riferim nto; l compI ta l rende fficienti ma -
imam nt la, olontà di una mi ion a unta dal­

l'italiano « miurant ». qu "ta volta per non piu 

ritornar , cb' la Patria è pr ente Y rament n 
lui. l Ila terra ehe ' ... ua. acqui tata con acro ant 

diritto di udor. 
Qual un che \aticÌna. oh1' l in ... tahile flnt-

luare d l p riodo di formazi ne d l pr prio pa e. 

una indhidualità di g nte cb 'infuturi. di aI 
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rinullciatari ide logi ... ti h « la uperiorità non può 

ere mantenuta llza l'orgoglio del ' angu 

. nza un att ggiamento il1tran igente ver o le razz 

inferi ri. i come la ci iltà uperior do rebbe ri­

maner pura come puro do rebbe rimanere il an­

gu ,",uperiore, la razza piO. forte ' quella che fin 

al uo piO. umile rappre entante - oltivatore 

artigiano - ha un forte n o della propria upe­

ri rità n. È un am rI ano! Ro The cau e' 01 
Tace uperiority). 

Dietro noi' toria di , ecoli. coli di toria 
ljtann innanzi a noi, nell noAre, ne angu 
puro. 

Razza di coltiva t rI di artigiani. p la1110 

guir co i. ~ i110 dove ondnca. la via aperta che il 
Fa ci mo ha tracciato oltre i mari, ampia e ictua 

come quell - che il temp non ha cancellate an­

cora - ri onanti dei calzari d Il legioni romane. 
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FINE. 

Finito di $Campare 
pre so l'Aldina arti grafiche, in Bologna 

il 21 aprile 1939·XVIl 
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